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COMUNICATO STAMPA 
 

Lo sostiene l’indagine Excelsior dell’Unioncamere, che prevede anche oltre 28 mila uscite dal mercato del 
lavoro, per un saldo di 2.130 unità. La maggioranza dei contratti saranno a tempo determinato. In crescita 
anche i lavoratori stagionali. Quasi l’80 per cento dei nuovi posti di lavoro nelle imprese con meno di 9 
dipendenti. I servizi superano l’industria. Cala la richiesta di lavoratori part time e di extracomunitari. 
 

SI ASSUMONO DIPLOMATI CON ESPERIENZA 
LE IMPRESE MARCHIGIANE CERCANO 30 MILA LAVORATORI 

 
Commesso, cuoco, barista,  magazziniere, ma anche operaio specializzato nel settore calzaturiero, autista, 
tecnico amministrativo, addetto nei servizi di pulizia. Figure professionali ricercate dalle imprese 
marchigiane, ma non  sempre disponibili sul mercato del lavoro. Secondo l’indagine Excelsior, realizzata da 
Unioncamere, su 5 mila richieste di operai specializzati da parte delle aziende della regione per il 2008, il 
45,7 per cento è considerato di difficile reperimento. Una percentuale che sale al 64,1 per cento per i 300 
ebanisti ed al 53,2 per cento per i 580 meccanici e per i 220  operai specializzata del tessile e abbigliamento, 
mentre anche per il calzaturiero oltre la metà del personale richiesto non è facilmente reperibile. Sono poi 
praticamente introvabili i 50 cavatori e tagliatori di pietra che servirebbero alle aziende della regione. E’ 
invece più semplice trovare i 2.070 impiegati. Solo il 9,3 per cento di loro è infatti considerato di difficile 
reperimento. Una percentuale che sale  al 23,2 per cento per le professioni tecniche, al 30,4 per i conduttori 
di impianti  ed al 34 per cento nelle attività commerciali e dei servizi, settori dove le aziende marchigiane 
sono disposte ad assumere 4.770 dipendenti.  
Complessivamente le imprese marchigiane prevedono di assumere, entro la fine dell’anno, 30.250 addetti a 
fonte di 28.130 uscite, con un incremento occupazionale di 2.130 unità, in netto calo rispetto al saldo di 
3.530 addetti del 2007. Saranno i servizi a farsi carico del maggior numero di assunzioni (17.410 con un  
saldo positivo di 1.610 unità), anche se, va detto, che in questo settore  c’è sempre molto ricambio del 
personale e si fa un largo uso di contratti temporanei, per cui molte assunzioni sono a termine. 
Ad assumere sono soprattutto le imprese piccole, quelle comprese tra 1 e 9 dipendenti, che prevedono 13.040 
ingressi,  con un saldo di 1.510 unità,  quasi l’80 per cento del totale. Tra i settori, malgrado l’alta richiesta di 
operai specializzati, il tessile-abbigliamento e le calzature perderanno 370 posti di lavoro, mentre l’industria 
dei metalli aumenterà il numero degli addetti di 420 unità. Bene anche il commercio, i servizi alle imprese e 
l’informatica.  
“L’esigenza di flessibilità nel mondo del lavoro” commenta l’Unioncamere delle Marche “si fa sentire anche 
nella nostra regione. Infatti degli oltre 30 mila contratti offerti dalle imprese, solo 8.110 sono a tempo 
indeterminato, mentre quelli a tempo determinato sono 10.860 e quelli stagionali 8.420. Poi sono previste 
2.460 assunzioni con contratti di apprendistato  e 370 contratti di inserimento. In calo le assunzioni di 
personale part-time: quest’anno dovrebbero essere  il 14,3 per cento del totale delle assunzioni rispetto al 
16,3 per cento dell’anno scorso”. 
Diminuisce la domanda di personale extracomunitario: le imprese marchigiane prevedono di assumerne 
3.810 unità entro la fine dell’anno, contro le 5.710 del 2007. In calo anche la richiesta di lavoratori part-time,  
che scendono globalmente dal 16,3 al 14,3 per cento delle assunzioni previste.  
Le imprese marchigiane, in un mercato sempre più competitivo, intendono puntare sul capitale umano. 
Preferiscono assumere personale con esperienza (nel 54,8 per cento dei casi).  
“E poi,” sostiene l’Unioncamere“ cresce la richiesta di diplomati e laureati, e ciò rappresenta una inversione 
di tendenza significativa rispetto agli anni scorsi. Per la prima volta la richiesta di diplomati (38,5 per cento) 
e laureati (8,7) supera largamente la richiesta di personale con solo scuola dell’obbligo (38,1 contro il 46,1 
per cento dell’anno scorso). Un cambiamento questo dovuto sopratutto ai servizi, mentre nell’industria le 
assunzioni di personale non diplomato sono ancora prevalenti. Resta stabile intorno al 15 per cento la 
richiesta di personale con istruzione o formazione professionale”. 
A livello territoriale la provincia che prevede il maggior incremento di occupazione è Pesaro Urbino (+1.050 
unità), seguita a distanza da Ascoli Piceno (+440), Ancona e Macerata (+320), mentre Ancona è quella con il 
turn over più elevato, con oltre 10 mila persone in entrata e quasi altrettante in uscita. 
 
Ancona, 19 agosto 2008 



 
MARCHE, ASSUNZIONI PREVISTE NEL 2008 
    
Regione Marche    
  Movimenti previsti nel 2008 

    (valori assoluti)   

   Entrate Uscite Saldo 

      
TOTALE 30.250 28.130 2.130

   

INDUSTRIA 12.840 12.320 520

   

Industria in senso stretto 10.400 9.880 520
Estrazione di minerali 50 30 20

Industrie alimentari, delle bevande e del tabacco 2.210 2.000 210

Industrie tessili, dell'abbigliamento e calzature 2.370 2.740 -370

Industrie del legno e del mobile 920 770 150

Industrie della carta, della stampa ed editoria 340 400 -60

Industrie chimiche e petrolifere 170 160 10

Industrie della gomma e delle materie plastiche 370 360 10

Industrie dei minerali non metalliferi 320 230 90

Industrie dei metalli 1.220 800 420

Industrie meccaniche e dei mezzi di trasporto 1.640 1.470 170

Industrie elettriche, elettroniche, ottiche e medicali 540 600 -60

Ind. beni per la casa, tempo libero e altre manifatturiere 120 200 -80

Produzione e distribuzione di energia, gas e acqua 130 120 10
   

Costruzioni 2.440 2.440 0
      
SERVIZI 17.410 15.810 1.610

   

Commercio al dettaglio 2.770 2.560 210

Commercio e riparazione di autoveicoli e motocicli 410 370 40

Commercio all'ingrosso 1.120 1.090 30

Alberghi, ristoranti e servizi turistici 6.280 6.150 120

Trasporti e attività postali 970 900 70

Informatica e telecomunicazioni 490 310 180

Servizi avanzati alle imprese 860 680 190

Credito, assicurazioni e servizi finanziari 670 500 180

Servizi operativi alle imprese e alle persone 1.130 960 170

Istruzione e servizi formativi privati 120 130 -10

Sanità e servizi sanitari privati 1.080 860 210

Altri servizi alle persone 950 1.000 -50

Studi professionali 580 300 280

    

      
CLASSE DIMENSIONALE  

   

1-9 dipendenti 13.040 11.540 1.510

10-49 dipendenti 6.610 6.350 260

50-249 dipendenti 4.060 3.960 100

250 dipendenti e oltre 6.550 6.290 260
      
      
    



 
 
MARCHE, ASSUNZIONI PER PROVINCIA 
    
Regione Marche   
  Movimenti previsti nel 2008 

    (valori assoluti)*   

   Entrate Uscite Saldo 

      
TOTALE 30.250 28.130 2.130

   

Pesaro 7.800 6.760 1.050

Ancona 10.690 10.370 320

Macerata 5.100 4.780 320

Ascoli Piceno 6.660 6.220 440

     

 
Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2008 


